
HO Introduzione

Come luoghi di pellegrinaggio  oltre a Roma erano riguardati 
innanzi tu tto  L oreto e  A ssisi, e  per il M eridionale il santuario  di 
San M ichele A rcangelo sul monte Gargano.

R iguardo agli altri luoghi di pellegrinaggio, fr a  i quali acquistò  
ben tosto  grande rinom anza quello del santo  m onte di V arallo  fo n ­
dato nel 1 4 9 1 ,1 sono di gran lunga i più  num erosi quelli dedicati 
alla B eatissim a V ergine. Il culto degli Italiani verso M aria si m a­
n ifesta  anche qui nella m aniera più bella. A gli antichi santuarii 
di questo genere, di cui alcuni rim ontano ai prim i secoli del C ri­
stianesim o, vennero allora ad aggiungersene anche dei n u ovi: in 
Piem onte N ostra S ignora del P ilastro  presso M ondovì, in L iguria  
la B eata V ergine nel boschetto di Camogli presso Genova, in Lom ­
bardia la  M adonna delle Grazie presso M antova, S. M aria presso  
S. Celso in Milano, la Madonna del Fuoco nel duom o di F orlì nel­
l’E m ilia, la Madonna della Quercia presso V iterbo, la  Madonna 
del Buon C onsiglio a Genazzano, M aria del perpetuo soccorso in 
Roma ed a ltre .2

Come a questi santi luoghi, così il popolo fed ele  accorreva in 
folla anzi tu tto  quando i grandi predicatori della  penitenza fa c e ­
vano sentire la loro voce. La libertà, con cui questi uom ini esercita ­
vano il loro m inistero, è uno dei lati più consolanti di quel tem po, 
ma non m inore la profonda im pressione che producevano le severe  
am m onizioni di questi predicatori isp irati. In ta li circostanze bene 
appariva quanto fo sse  profondam ente radicata la fed e nei cuori 
degli Italiani.

2.
Accanto a ll’Italia  cristiana nel periodo del rinascim ento ve ne 

aveva pure una non cristiana, la quale era  fin troppo im bevuta dello

Orcg. i ’rina, b. i>58, n. ¿OH). 11 febbraio 1506 (m. v.) : J)am yanus de rostro-' 
viehio: Itcm  volo et sic ordino, quod m itta tur una persona ad Mariam de Lo­
rd ilo  prò anima mca (loc. cit. «. 204). A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  V e n e z i a .

i ttfr. M o t t a ,  I l  beato Bernardino Calmi fondatore del Santuario di Fo- 
rallo. I)oe. e lett. ined., Milano ¡1891. K irchenschmuck 1890, p. 66 s. Zeitschr. 
/. bild. K unst 1S97, p. 23Ss., 202 s., 289 s. B o r d ig o ,  Storia  ,ie guida del S. Monte 
di Varallo, Varallo 1830 c 1857. Museo storico t'd  artist. Yalsesiano IV, nr. 8, 
1891 ; tS, I t u T U K ,  A lps aiul Sanctuariex oj Piedmont, London 1881 ; P. G o I -d h a r d t .  
Dio Beiligcn Bcrge Varallo, Orla und Varese, Berlin 1908; A n d r .  S c h m i d  iti 
Zeitschr. f. ehrisll. K unst XXII (1909), 164; J o h a n n  G e o r g  H e b z o g  z v  S a c h s e n ,  
ibid. 291-294; P. G a l l o n i ,  Sacro Monte di Varallo, A tt i  d i fondazione, Varallo 
1909; Origine e svolgimento delle opere d’arte, Varallo 1914; P. M. S e v e s i ,  
Storia del culto ¡ni.ìtalo al beato Bernardino Caimi. di Milano dei F ra ti 
Minori, fondatore del Sacro Monte di Varallo. Doc. editi c  ined., Novara 1909. 
V. ancho Areh. stor. Lomb. 4* serie XV (1911), 164 s.

» O fr . W Er/.EB u . W k i.t 's  K irehenlexikon  V ili* , 8 0 6  s . ,  d o v e  si h a  l a  l e t ­
teratura speciale.


